
RICHIAMO
ASHANGHAI2010

D a qui a Shanghai 2010.
Messa la prima pietra del
Padiglione italiano, agli

inizi di maggio, ormai l'Expo
di Shanghai che sarà aperta dal
maggio a ottobre 2010 davvero
inizia a diventare una realtà. A
farla procedere, però, non saran-
no soltanto le braccia e i disegni
della società cinese che sta co-
struendo il padiglione progettato
dall'architetto Giampaolo Im-
brighi. Saranno le aziende stesse
che potranno utilizzare l'Expo
come vetrina per il meglio del
made in Italy. Parmasteelisa
group e Graniti Fiandre sono i
partner ufficiali, Tecno, iGuzzi-
ni, Labiotes, Mapei, Italcementi
i fornitori ufficiali, seguiti dal
gruppo Aturia, Climaveneta,
Ucs, Sispa, Eleo, Vimar, Globo,
Zucchetti, per citarne qualcuno.
Accanto al network di sponsor
e fornitori bussano alle porte
del Commissariato generale del
Governo per l'Esposizione Universale di Shanghai
2010 guidato da Beniamino Quintieri anche aziende
che a vario titolo sono entrate in contatto finora con
la Cina e con l'organizzazione.

uesto evento - dice Maria Assun-
ta Accili , segretario generale del-
l'Expo, un diplomatico con una

grande esperienza asiatica, che a Taiwan ha rap-
presentato per anni il nostro Paese - da l'idea di
essere la giusta occasione per capire non solo se è
importante essere in Cina, ma anche come essere e
rimanere in quel Paese. Insomma, credo che la vera
chiave per avvicinare una cultura così diversa dalla
nostra parta proprio da qui».
Così le candidature per dare un contributo di made
in Italy alla manifestazione riflettono i percorsi di

di
Rita
Fatiguso

Contribuir e
alla "costruzione "
dell'esposizion e

universal e con il nostr o
made in Italy signific a

avviar e un'oper a
di consolidament o

nei rapport i con la Cina
che porter à risultat i

ogni singola realtà. Giacomini è
un'azienda piemontese specializ-
zata in sistemi di riscaldamento
molto avanzati, in Cina ha intro-
dotto Giakoclima, un innovativo
sistema di riscaldamento ad ac-
qua per ambienti alla Tongji uni-
versity di Shanghai. Battevano i
denti, in inverno, una situazione
impossibile.
Oggi abbiamo creato un siste-
ma che permette con tecnolo-
gia tutta italiana di riscaldare
gli ambienti utilizzando l'ac-
qua. Bene, saremmo interessati
a partecipare in qualche mo-
do all'Expo, ci ha raccontato
Corrado Giacomini. Per inciso,
abbiamo visitato il campus ci-
nese grazie ai manager cinesi di
Giacomini e ci ha piacevolmen-
te sorpreso il fatto di vedere
che parte dell'impianto nelle
stanze universitarie veniva ap-
positamente lasciato scoperto,
in sezione, proprio per poter

"esaltare" la tecnologia dell'impianto.

M a anche altri attori del made in Italy si so-
no mossi, ad esempio, Rcr cristalleria ita-
liana, l'azienda toscana leader in Italia e

nel mondo per la produzione automatica di articoli
in cristallo e vetro per la tavola, il regalo e il com-
plemento d'arredo. Dallo stabilimento di Colle di
Val d'Elsa esce il 15% della produzione mondiale
annua di cristallo e il 90% di quella italiana. Rcr ha
fornito Casa Italia, per le Olimpiadi, oggi vorrebbe
bissare con l'Expo ma con l'orgoglio di mettersi in
mostra come made in Italy.
Quindi è da qui che può ripartire la nostra realtà
produttiva. Insomma, candidarsi per fornire un mat-
tonano alla costruzione dell'Expo è già qualcosa di
estremamente importante. •
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